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La realizzazione di un ricevitore a transistor in
supperreazione che risulti abbastanza semplice da
costruire ed allo stesso tempo di sicuro funziona>
mento e possieda inoltre caratteristiche dí buona
stabilità e sensibilità non è molto semplice come
si potrebbe pensare. Di ció se ne saranno certa-
mente resi conto molti lettori che, accintisi al
montaggio di questo o ouell'altro schema, si sono
accorti, a loro spese, che quanto affermo corri-
sponde alla più ferrea realtà.

Anche io infatti, che oltretutto non mi reputo un
novellíno, fino a ieri nutrivo una ben radicata diffi-
denza nei confronti dei superreativi, ma quando
ho provato lo schema di ricevitore VHF presen-
tato sul n. 4 di Nuova Elettronica ho dovuto per
forza ricredermi in quanto i risultati sono stati
addirittura superiori alle aspettative (forse perche
non mi aspettavo tanto).

In effetti, non per elogiarie in maniera sperti-
cata questa rivista, ma per amore di verità, ho po-
tuto constatare che lo schema soprannominato,
anche se montato nel peggiore dei modi, ha il
grandissimo pregio di funzionare d'acchito e sen-
za diffcoltà rilevanti.

RICEVITORE
E poiche e sempre stato mio desiderio realizA

zare un ricevitore portatile di costo non eccessivo
per poter ascoltare durante i miei week-end le
gamme della polizia, degli aerei, dei taxi e dei da-
dioamatori sui 144 MHz, con tutto quello che tali
gamme possono offrire, ho cercato di modificare
lo schema della rivista per poterlo adattare alle
mie esigenze.

Praticamente le mie aspirazioni di variazione
dal tema base erano più che altro tese ad ovviare
alla sconvenienza di dover continuamente disín~
nestare ed innestare una nuova bobina ogni qual7
volta si desidera cambiare gamma di ascolto e di
essere obbligato a ritoccare il potenziometro della
superreazione ad ogni cambiamento di gammav e
poiché a me piace eseguire poche manovre, quan-
d'è possibile, ho cercato un modo di aggirare
questi inconvenienti, se cosi vogliamo proprio
chiamarli.

A spingermi a tentare queste modìfiche è stata
la constatazione che anche maltrattando il rice-
vitore in tutti i modi esso non perde alcuna delle
sue qualita per cui anche manomattendolo non
avrebbe cessato comunque di funzionare.
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(Sig. Pagani Antonio Bologna)

l risultati ottenuti sono stati talmente buoni che
mi hanno fatto decidere circa I'opportunità di far-
ne parte con la vostra redazione in modo che an-
che i lettori possano eventualmente beneficiare
della mia esperienza.

Lo schema elettrico definitivo comprendente
anche le modifiche da me apportate è quello che
appare in fig. 1 e presenta le seguenti caratteri›
stìche:

1) cambio delle gamme tramite un commutatore
2) controllo dalla sumrmaziane semiautomatica
3) inserimento di uno stadio preamplificatore

di AF
4) ltadio prlumplificatore di BF
5) campo di frequenza dei 60 ai 160 MHz



Studiamo ora assieme il circuito.
ll segnale captato dall'antenna, una comune sti-

lo che puó essere rimpiazzata da qualsiasi altro
tipodi antenna di lunghezza attorno ai 60 cmtr
tramite il condensatore Cl viene applicato sul~
I'emettitore del primo transistorTRl che serve da
amplificatore di AF con base a massa.

L'uso di questo transistorY oltre ad accrescere
la sens lità dei ricevitore, impedisce anche che
l'eventuale segnale di AF generato dal superreat~
tivo venga ad essere irradiato dall'antenna con la
conseguente formazione di segnali spuri che po›
trebbero arrecare disturbo ad altri ricevitori o ad
apparecchi TV che si trovassero nelle vicinanze
dal nostro posto di ascolto.

Dal collettore del primo transistor il segnale
amplificato verrà inviato, attraverso il condensa-
tore C5, al secondo transistor che funziona da
rivelatore in superreazione secondo lo schema
originale apparso sul n. 4 della rivista.

Questi due transistor consistono ambedue in
PNP al germanio tipo AFZ39, volendo peró si

'possono anche sostituire con degli AF139 che
sono oltretutto meno costosi dei precedenti.

Devo puntualizzare che benché i due tipi di
transistor funzionino egregiamente, il secondo
comunque presenta un fattore rumore leggermew
te superiore al primo quindi sarebbe consiglia~
bile l'impiego deII'AF239, anche se l'AF13S in
fondo non sýgura.

Sul collettore di TR2 troviamo la bobina di sin-
tonia L1 provvista, come si puó vedere dal dise-
gno di fig. l, di cinque prese intermedie necessa-
rie per poter passare da una gamma all'altra sen7
za dover disinnestare ed innestare bobine diverse.

La commutazione viene effettuata tramite un
commutatore doppio a 5 posizioni 2 vie di cui la
prima sezione, che nel disegno è siglata Sl, ser-
ve per inserire più o meno spire sul circuito di sin-
tonia e la seconda posizione, contrassegnata SZ,
è utilizzata, come vedasi sempre dal disegno, per
oommutare dei trimmer potenziometrioi che si
trovano tutti collegati in serie al potenziometro
R7 che regola la superreazionet

Questa modifica mi permette intanto di usare
un potenziometro da 10.000 ohm invece di uno
da 50.000 ohm come indicato dalla rivista, otte-

nendo cosi due vantaggi non trascurabili, il primo
insito nella possibilità di ottenere una regolazione
più fine del comando di superreazione, ed il secon-
do di mantenere, una volta regolati i trimmer
R9›R10-R11-R12, il transistor sempre regolato
sul suo punto migliore di funzionamento anche
cambiando gamma.

ll segnale rivelato viene iniine applicato ad uno
stadio preampiiýcatore di BF composto dal tran-
sistor TR3, un AC125, che ne accresce notevol-
mente la sensibilità permettendo cosi il collega-
mento in uscita di un qualsiasi amplificatore an-
che a bassa sensibilità.

Pertanto il segnale di BF presente sulle boccole
d'uscita puó essere inviato, per esempio, alla
prese FONO di una radio qualsiasi od all'ingresso
di un qualsiasi amplificatore di BF transistoriz-
zato anche se sprowisto di stadio preampliýca-
tore, oppure addirittura ad un auricolare piezoe-
Iettrico o ad una cuffia magnetica che presenti
una resistenza di almeno 1.000 ohm.

Come alimentazione si puo utilizzare una oo-
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mune pila da 9 volt oppure, come ho fatto io, con
due pile in serie da 4,5 volt per avere una maggio-
re durata.

REALIZZAZIONÉPRATICA

Ho provato a realizzare questo ricevitore mon-
tandolo nelle maniere più disparate, sia su cir-
cuito stampato che con il sistema tradizionale a
filo, ed ho constatato che, se iI montaggio è stato
fatto nel modo dovuto, non esiste alcuna differen-
za di sensibilità tra una tecnica e l'altra.

Coloro che quindi vorranno realizzare iI mio pro-
getto potranno farlo scegliendo il sistema più con-
facente alle loro esigenze.

Non ho riportato qui il mio circuito stampato
perché per i modelli da me costmiti ho utilizzato
dei componenti di recupero per cui le mie m"u-
re, in quanto rispecchianti le dimensioni ed i p
da me impiegati, non si adatterebbero che a corn-
ponenti per tutto uguali ai miei e che non tutti
possono trovare. ~

Per esempio, in un rnio prototipo ho utilizzato
un piccolo condensatore variabile da 10 pF della
GBC, e in un altro invece ho impiegato un con-
densatore variabile Ducati da 9+9 pF usandone
una sola sezione ed infine, in un terzo prototipo,
ho inserito un variabile surplus militare le cui di-
mansioni sí differenziavano sostanzialmente da
quelle dei due tipi menzionati sopra.

Penso quindi che la soluzione migliore sia quella
di eseguire un montaggio a filo, questo se il let-
tore non avesse la pazienza di disegnarsi un cir-
cuito stampato adattandolo ai pezzi in suo pos-
sesso.

In fase di realizzazione occorrerà tenere conto
anche di certi piccoli particolari che tuttavia risul-
tano utilí specie quando, come in questo ricevitore
si lavora gamme VHF e dove anche solo qual-
che centimetro di lo in più del normale puó mo-
dìýcare notevolmente le gamma di frequenza
sintonizzabile.

Cominciamo quindi con la descrizione di un ca-
blaggio iniziando dallo stadio preamplifícatore di
AF; questa sezione puó essere anche montata se-
paratamente su di una piccola basetta curando di
tenere corte le connessioni che indicheró.

Dovete fare in modo che le impedenze JAFl
e JAF2 siano collegate direttamente sui terminali
E-C del transistor THl, e cosi pure dicasi del con-
densatore C2 che collega a massa la base dello
stesso. _

Le impendenzine JAF1-JAF2-JAF3 possono
essere acquistate, già awolte e pronte per essere
montate, in commercio, chiedendo esattamente
delle impedenze di AF per VHF-TV.

Per chi volesse saperne di più diró che la loro
induttanza si aggira dai 3 ai 7 microhennI (per
esempio le Geloso n. 815 e 816, oppure le GBC
n. 0/471-0/472-0/473) e chi volesse autoco-
stmirseleY potrà farlo benissimo awolgendo 50
spire di filo da 0,18-0,20 mm su di un supporto
di 4 mm di diametro e, se non è possibile trovare
tale supporto, anche in aria cementando poi le
spíre con qualche collante (tipo cementatutto
UHU od altro) in modo che montandole non ab-
biano la possibilità di sfilarsi.

Sarà opportuno anche tenere abbastanza di-
stanziato il transistor TR1 da TR2 interponendo
eventualmente uno schermo metallico (un sem-
plice lamierino di ottone da 0,1 mm o anche più)
tra questi due stadi affinché non abbiano ad
inþuenzarsi a vicenda.

Il lamierino dovrà owiarnente risultare colle-
gato a massa.

Il collegamento con. 05 potrà anche essere
mantenuto di una certa lunghezza (purché non su-
periore ai 7-8 cm.), andranno invece tenuti parti-
colarmente corti i collegamenti di JAF3 con l'e-
mettitore di TR2 e con il compensatore (2104

Se desiderate raggiungere con fac ta le fre
quenze limite dei 160 MHz sarà utile che il collet-
tore di TR2 risulti collegato direttamente sul ter-
minale del condensatore variabile C1 1 corrispon-
dente alle lamelle mobili.

La bobina L1 dovrà anch'essa avere una estre-
mità saldata direttamente sullo stesso terminale
del predetto variabile.

La bobina L1 da me utilizzata presenta le se-
guenti caratteristiche:
consta di 6 spire di filo da 1 mm nudo o stagnato
avvolte in aria su diametro di 9 mm e spaziate
in modo da avere unsolenoide lungocirca 20mm.

Le prese per ottenere le diverse gamme sono
cosí distribuite:

Presa a 1 spira per la gamma dei 140-160 MHz
Presa a 2 spire perla gamma dei 130-145 MHz
Presa a 3 s perla gamma dei 110-135 MHz
Presa a 4 spire per la gamma dei 90-110 MHz
Presa a 6 spire per la gamma dei 60-90 MHz

É owio che le frequenze da me indicate posso-
no variare da progetto a progetto in quanto esse
sono subordinate alla ,lunghezza dei fili dì colle-
gamento ed in particolare da quella che intercor-
re tra/la presa della bobina e quella del commu~
tatore Sl.

Se infatti questa connessioni sono di relativa
lunghezza non sarà più possibile scendere sotto
i 140 MHz mentre se corti si potranno raggiun-
gere anche ì 170 MHz frequenza limite ed anche
difficile da raggiungere a cause dei collegamenti



lunghi introdotti dall'uso del oommuhatore.
Comunque considerando che oltre tale frequen-

za si possono trovare solamente le emissioni TV.
che non credo rivestano particolare interesse perì
lettori. posso considerarmi soddisfatto di quelle
gamme che mi riesce di coprire.

Sempre per poter esplorare le frequenze più
elevate, oltre a tenere corti i collegamenti tra
bobina e commutatore Sl . occorrerà anche inseri-
re il condensatore C12 direttamente sul commu-
tatore Si saldando una estremità del conden~
satoie sul terminale di commutazione di Sl e
l'altra estremità sulla carcassa metallica (oppure
sul terminale di massa) del condensatore varia7
bile C1 1›

Non è quindi sufficiente, come si potrebbe cre›
dere. saldare C12 su una massa qualsiasi del cir›
cuitoI anche se questa risulta collegata alla massa
del variabile, ma, se si vuole effettivamente rag-
giungere frequenze elevate, è necessario che C12
risulti appunto collegato come ho consigliato,
vale a dire con un terminale a S1 e I'altro termi-
nale alla massa diC11.

In pratica si potrà peró owiara all'andicapp di
collegamenti non propriamente corti utilizzando
per L1 una bobina con un minor numero di spire
ed in questo casot come potrete appurare speri-
mentalmente, le prese dovranno risultare a 1/2
spira.1 spira. ecc.

Anche la carcassa del potenziometro di reazio-
ne R7 dovrà risultare in collegamento con la mas-
sa, e ció per evitare che avvicinando ad esso la
mano si manifestíno degli effetti capacitivi che
potrebbero influenzare negativamente la regola~
zione della superreazione della sintonia.

La sezione di BF non comporta alcuna difficoltà
di realizzazione ed essa potrà essere effettuata in
un qualsiasi modo tenendo peró presente che se
il collegamento tra R14 e la base di TR3 dovesse
risultare più lungo di 5 cm, sarà opportuno impie›
gare per lo stesso uno spezzone di cavetto scher»
mato, come schermata dovrà anche essere il filo
che dall'uscita di BF andrà all'ampliýcatore ester-
no di potenza. b

Nei prototipi da me sperimentati ho usato come
stadio finale dei piccoli amplificatori transistoriz-
zati capaci di una potenza massima di 2 watt in
uscita.

MESSA A PUNTO

La messa a punto dl questo ricevitore non presen-

ta molte difficolta e praticamente sl riallaccla a
quella che occorreva eseguire e proposito del

superreattivo presentato su questa rivista.

Come prima operazione occorrerà ruotare II
potenziometro R1 a metà corsa quindi sfilare l'an-
tenna ed accendere ll ricevitore a euoerreazlone.

Si regola quindi uno dei quattro trimmer R9-
R10-R11~R12, precisamente quello che si trova
commutato in posizione di lavoro, fino a fare as-
sorbire al transistor TR2 una corrente di circa
0.84 mA.

A questo punto con un cacciavite in plastica
ruotate il compensatore C10 fino ad udire nel-
I'altoparlante un forte fruscio.

Se cosi non capitasse ed il fruscio venisse a
cessare, occorrerà regolare di nuovo il trimmer
potenziometrico R9 (oppure quello interessato
secondo la posizione del commutatore S2) fino
a trovare la posizione per la quale siano presenti
le condizioni ideali di continuo ínnesco.

Dopo questa prima operazione e tenendo co-
stantemente il potenziometro R7 nella sua posi-
zione di metà corsa occorrerà procedere alla re-
golazione del trimmer che interessa la seconda
gamma di frequenze fino ad ottenere il continuo
innesco della superreazione.

Nello stesso modo andranno regolate tutte le
altre gamme.

Se, per esempiov doveste constatare che sulle
frequenze più alte, vale a dire quelle che interes-
sano la gamma dei 140›1 60 MHz, la reazione ha
difficoltà ad innescarsi, dovete ritoccare il corn-
pensatore C10 fino naturalmente ad ottenere lo
innesco, quindi occorrerà-controllare anche le al-
tre gamme manovrando ancora i trimmer.

Flicapitolando, la regolazione di questo supper-
reattivo consta di due singole operazioni cioè
quella di controllare la posizione dei trimmer in
modo da fare assorbire al transistor TR2 un mas-
simo di circa l mA e regolare il compensatore
C10 su di una sola gamma (quella che risulterà
più critica) fino ad ottenere il caratteristico fruscio
della superreazioneY quindi procedere ad un nuo-
vo controllo di tutti gli altri trimmer per le gamme
restanti in maniera che I'innesco della superrea-
zione awenga quando il potenziometro R7 si tro~
va a metà della sua corsa.

A questo punto vi lascio alla vostra realizzazio»
ne e se vi capitasse mai di fare qualche gita in
montagna non dimenticatevi di prendere in auto
con voi il vostro ricevitore.

Constaterete con piacevole sorpresa quante
sono le emissioni che esso è in grado di ricevere,
dalle stazioni marittime ai ponti radio, alla polizia
stradale ecc., anche se le trasmissioni awengono
a parecchie centinaia di chilometri di distanza dal
posto in cui voi vi trovate



un CONTASECONDI

Un progetto che interesserà in particolare tutti co-
loro che hanno bisogno di un temporizzatore di
buona qualità e basso costo di realizzazione. Come
potrete appurare dall'articolo, esso è in grado di
apprezzare delle frazioni di secondo fino a tempi
massimi di quasi 3 ore.

Un circuito transistorizzato di dimensioni molto
ridotte capace di far scattare un relé con tempi
determinabili con grande precisione puó senza
dubbio trovare molteplici applicazioni in ogni
campo pratico.

lntendiamoci, il fatto di far scattare un relé a
tempi prefissati, all'atto pratico, potrebbe anche
non significare nulla se noi non considerassimo
il fatto che i terminali del relé possono essere col-
legati a qualsiasi impianto elettrico che verrà
quindi comandato dagli stessi.

Da ció l'impossíb tà di enumerare tutti i casi
in cui verrebbe utile il nostro progetto; noi ci lì-
miteremo a prendere in considerazione alcune in-
teressanti applicazioni in campi diversi che poi sa7
prete estendere a vostre particolare esigenze.

Prendiamo come primo esempio un fotografo
che, nella camera oscura, per necessita di stam~
pa deve esporre la carta sensibile per un perio-
do di tempo ben preciso. ed è costretto a ripe›
tere questa operazione di continuo per un nume~
ro infinito di volte sempre mantenendo gli stessi
tempi di esposizione,

Se tra una stampa e l'altra awenissero varia-
zioni anche solo di qualche secondo le foto otte-
nute risulterebbero o sovraesposte o sottoesposte
e ció comporterebbe un non indifferente spreco
di tempo e di materiale.

Ecco che a questo punto sarebbe indubbiamen>
te utile un contasecondi, che collegato all'ingran-
ditore od al bromografo, si preoccupasse lui stes-
so di tenere accesa, per il tempo esatto, la lam~

_ pada di esposizione in maniera da fornire delle
stampe tutte uguali e perfette.

Abbandoniamo ora il campo della fotografia

per passare ad altri impieghi meno circonstan7
ziati e di più comune utilità.

Se ad esempio regoliamo il nostro temporizza7
tore su periodi di tempo molto lunghi, come di
mezz'ora di un'ora, di due ore o di tre ore, ce
ne potremmo servire per lo spegnimento automa7
tico della luce nella vetrina di esposizione di un
negozio, o indifferentemente di una insegna lu-
minosa, senza dovere uscire di casa.

Un altro modo d'impiego potrebbe essere quel-
lo di utilizzano per regolare il funzionaV
mento di un motorino elettrico asservente la
p'ompa dell'acqua per riempire cisterne, oppure
per azionare un ventilatore in cucina per disper-
dere gli odori, che immancabilmente afþiggono
questi locali dopo la preparazione dei pasti,
senza timore di dimenticarlo acceso per tutta la
notte4

Di esso poi potremmo anche servircene per co-
mandare un caricabatterie regolandolo per il
tempo di carica che crediamo opportuno quindi
andarsene tranquillamente a letto sicuri che, a
carica awenuta, verra automaticamente stacca-
ta la tensione di rete.

Per voi che avete I'abitudine di addormen-
tarvi alliimprowiso senza curarvi di spegnere la
luce o dimenticando la radio accesa, esso si
trasformerà in un fedele alleato che, secondo
il tempo prefissato, per esempio mezz'ora, si inca-
richerà di spegnere luce e radio al posto vostro.

Se poi al momento dello stacco vi trovaste
ancora svegli e desiderosi di proseguire nella let-
tura del vostro libro preferito o nell'ascolto della
radio, non dovete fare altro che spingere I'appo~
sito pulsante per ripristinare' le condizioni inizia-



li sicuri che il contasecondi tornerà 'in funzione
dopo una mezz'ora esatta.

ll suo servizio inflne non sl limita solamente
ad interrompere una tensione dopo un tempo_
stabilito, ma ha possibilità di essere predisposto
anche per un servizio completamente opposto,

vale a dire che invece di spegnere puó mettere in
funzione un apparato elettrico dopo un tempo
prestabilito. Una tale applicazione puó esserel
molto pratica ad una massaia, per esempiov o ad
un ceramista, ad un pasticciere per avvisarlo, a~
zionando un campanello elettrico, che sono pas-
sati 30 minuti, od un'ora ecc. da quando il forno
è stato messo in funzione per cui il tempo di cot-
tura sta per scadere.

Crediamo quindi con questi pochi esempi di
aver fornito ampio materiale illustrativo sulle
benemerenze di un contasecondi come il nostro
per cui ci rimettiamo ai nostri lettori che trove-
ranno altri mille sistemi di utilizzazione ed ora,
chiuso l'argomento, passiamo senza indugio alla
descrizione del circuito elettrico e del modo di ef-
fettuare il relativo montaggio.

CIRCUITO ELETIRICO

II circuito elettrico del nostro contasecondi
è molto semplice ed intuitivo.

Come si vede dallo schema di ýg. 1 il suo fun-
zionamento si basa principalmente sull'utilizza-
zione di un fet e di un transistor (il tet è un canale i
N tipo 2N3819 ed il transistor un NPN tipo
86107) che comandano i contatti di un relè

Quando chiudiamo l'interruttore 56 tutto il cir-

cuito verrà sottoposto alla tensione di alimenta-
zione di 13,5 volt, ottenibili attraverso 3 pile da
4 volt poste in serie.

Tale tensione verra quindl stablllzzata dal dlodo
Zaner D22 da 9 volt e, tramite i contatti del relé.
glungerà, dopo essere passata attraverso il com-
mutatore S4, ad uno dal tre elettrolitici che nello
schema sono contrassegnatl dalle si gle 01-62-
C3.
L'elettrolitico interessato si troverà cosi posto

ad una tensione, stabilizzata sui 9 volt affinché
l'esaurimento progres ivo delle pile di alimenta-
zione non venga ad incidere sulla precisione dei
tempi del temporizzalore.

Se a questo punto noi pigiamo il pulsante del›
lo «starter it, indicato nel circuito con 55, lac-
ciamo scorrere una tensione attraverso la bobi-
na clel relé che, eccitandosi, attirerà i contatti.

Tre di questi contatti, e precisamente quelli
numerati con la sigla A_B-C, saranno utilizzati co›
me deviatore per l'esterno la comandare cioè
o I'ingranditore, o il motorino elettrico, o il campa-
nello, o qualsiasi altro apparato di cui si voglia
controllare il tempo di funzionamento.

Gli altri tre contatti, quelli connessi rispettiva-
mente con R29-DZZ-S4, quando il rale è eccitato, <
escludono la tensione dei 9 volt dal commutato-
re S4 e quindi da uno dei condensatori elettro-
litici sopra menzionati Cl-CZ-C3, e contempora-
neamente lo stesso condensatore si troverà, sem-
pre tramite i contatti del relé, collegato al gate
del fat FTl. Poiché tale condensatore risulterà
caricato alla tensione di 9 volt esso metterà in
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conduzione il fet sul cui terminale sourge verrà
a trovarsi presente una tensione positiva che, at-
traverso Ia resistenza R22, servirà a polarizzare la
base del transistor TR1.

ll transistor entrando in conduzione provvede¬
mi a mantenere in stato di eccitazione il relé.

Osservando lo schema noteremo che sul sourge
del fet è inserito un partitore di resistenze, colle
gato a massa, attraverso le quall il condensatore
interessato (Cl o CZ o C3) lentamente sl sce
richerà causando una progressiva riduzione della
corrente nel fet.

Quando la tensione scenderà al di sotto del
livello prestabilito, alla base del transistor TR1
non saråpiù presente la tensione di polarizza-
zione ed- esso cesserà di condurre per cui anche
sulla bobina del relé verra a mancare la tensione
che prima risultava ed anche quest'ultimo sarà
diseccitato.

Col ripristino delle condizioni iniziali il conden-
satore elettrolitico C1 lo C2 o 03) verrà nuova~
mente ricaricato, sempre tramite H29VDZZ~S4, e
per rimettere in funzione il contasecondi basterà
pigiare ancora il pulsante 85.A

Rimane da vedere la funzione del diodo zener
D21, da 5,6 volt, posto sull'emettitore di TR1.
Questo Zener serve a far si che il relé si disecci-
ti prima che il condensatore sí sia scaricato com~
pletamente; ció è necessario per aumentare la
precisione del temporizzatore. Infatti solo il primo
periodo di scarica di un condensatore è sufficien-
temente lineare e permette di ottenere una preci-
sione notevole, mentre I'ultima parte della scarica
avviene troppo lentamente con la conseguenza
di frequenti errori nel tempo di intervento.

Inoltre DZl provvede ad una adeguata polariz-
zazione del transistor TR1, in modo che questo
risulti interdetto in condizioni di riposo.

Nel nostro progetto la scelta del tempo di in-
tervento viene effettuata tramite i due commu-
tatori Si ed SZ, da 11 pos. 1 via, a cui si ag7
giunge il commutatore S4 che serve a moltipli-
care opportunamente il tempo prestabilito dai
primi duet ll sistema che abbiamo trovato più conV

veniente è quello di una base decimale che risul-

ta di facile lettura e di immediata predisposizio-

ne. Il commutatore Sl stabilisce i decimi di se~
condo, mentre 52 stabilisce i secondi, questo,

s'intende, con S4 nella prima posizione (X 1).
-n questo modo si ottengono tutti i tempi da 0 ad
secondi con scatti di un decimo di secondo
per volta: Il numero di secondi vlene dato dalla
post one del commutatore SZ` mentre quello dei

decimi dalla posizione di S1. Facciamo un esem-

pio S1 sulla posizione 4 ed 52 sulla posizione

3 . queste condizioni il tempo di intervento del

temporizzatore è di 3.4 sec4 Il tempo di 11 se-
condl si ottiene quando i commutatorl sono nella
posizione [10 St e 10 per 82)' infatti sl hanno
lO sec. stabiliti dalla posizione dl SZ a cui vanno
aggiunti dieci decimi di sec. dovuti alla posi-
zione dl Sl.

Naturalmente pertempi più lunghi:
interviene il commutatore S4 che permette
di moltiplicare per 10 o per 100 i tempi di cui si
è parlato. Pertanto con S4 nella posizione X10
avremo tempi da 0 a 110 sec, pari ad 1 minuto
e 50 sec, con salti di secondo in secondo.

Con S4 nella posizione X100 avremo tempi da
O a 1.100 sec, pari a 18 minuti e 20 sec., con
scatti di dieci in dieci ser:4

ll sistema descritto è quello che abbiamo rite¬
nuto il più conveniente, ció non esclude che si
possa usare altri sistemi, come, per esempio, un
potenziometro da 1 o 2 Megaohm al posto dei
due commutatori. ln questo caso, pero, andrà
persa molta della precisione che questo circuito
è in grado di offrire. Comunque di questi proble-
mi parleremo in un apposito paragrafov

Il relé impiegato da noi in questo progetto
consiste in un Siemens avente una bobina con re~
sístenza compresa tra i 185480 ohm eccitabile
con una tensione di 9 volt; ma naturalmente pos›
sono andare bene anche altri modelli, purché
siano in grado di eccitarsi con 9 volt e con una
corrente mi ima di 25 mA circa4

A titolo di cronaca ricordiamo che i contatti
del relé che noi abbiamo consigliato sono capaci
di sopportare un carico di circa 200 watt, per cui
esso non potrà esserci di alcuna utilità per co-
mandare stufe elettriche od altri impianti elsttri~
ci che abbiano potenze superiori alla massima
sopportauile che abbiamo denunciato.

In ogni modo all'occorrenza il nostro relè po-
trebbe servirci per comandare un servorelé, cioè
un secondo rele', in grado quest'ultimo di soppor-
tare carichi di qualche Kilowatt cioè con contatti
atti a sopportare 6-10 ampere.

LA SCELTA DEI TEMPI

Noi per il nostro oontasecondi abbiamo stabilito

e scelto dei tempi che possono servire per un Hu-

mero rrìolto grande di applicazioni, intendendo

avere con esso un apparecchio di uso pressoché

universale, adatto in ogni campo4

Alcuni di voi potrebbero, invece, per motivi

particolari d'impiego, avere necessita di disporre
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con Sistema dei nircul
2 Chi volesse realizzare il nostro contasecondi

stampati potrà serv' '
disegno che appare in iigura nel quale è v
circuito stampato, a grandezza naturalez di cui ci
siamo serviti per il nostro prototipo. sarà facile
riportarlo su di una hasetta di rame ed rncldorlo non
I'annosito acido.

di un solo tempo di temporizzazione per esempio
mezz'ora oppure 1 ora ecc., senza alcun inte-
resse per le frazioni di secondo o i secondi, o i
minuti o le ore.

Altri invece potrebbero avere interesse invece
per tempi superiori alle tre ore: questi risultati
si possono ottenere con alcune semplici modi ~
che che vanno apportate senza alcuna difficoltà.

Se infatti si avesse bisogno solo del conteggio
del second!` sarà sufficiente elimlnare St colle~
gandu la reslstenza R11 dlrettamente e massa.

Se invece fosse necessario avere a disposizio-
ne un solo tempo si puó operare collegando a
massa il gate del let con una resistenza il cui
valore va scelto sperimentalmente, eliminando
icommutatori 5354 ed utilizzando un solo con-
densatore elettrolitico dal valore scelto anche
questo sperimentalmente in base al tempo che si
desidera ottenere.

Tanto per fare un esempio, collegando a massa
il gate del fet con una resistenza da 10 Megaohm
utilizzando un condensatore elettrolitico da i
microfarad avremo un tempo massimo di 10 se-
condi, inserendone invece uno da 10 microfarad
il tempo massimo salirà a 100 secondi, con uno
de 100 microfared il tempo massimo sara di 16
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minuti e con 1.000 microfar'd di 2 ore e 40 mi-
nuti aumentando quindi la capacità del conden-
satore elettrolitico si ha ouindi la possibilità di
aumentare i tempi sfruttabili mentre riducendo
il valore della resistenza R11 si avrà una dimi-
nuzione dei tempi.

Se infatti invece dei 10 Megaohm noi colleghia~
mo a massa il gate del iet con una resistenza da
i Megaohm, per ottenere i 10 secondi sarà neces-
sario un condensatore da 10 microfarad, per i
100 secondi 100 microtarad e per i 16 minuti
un condensatore da 1.000 microfarad.

Quindi con le debite considerazioni possia~
mo già in partenza predisporre la scelta delle re-
sistenze da inserire nei partitori comandati da Sl
ed SZ, avendo a disposizione due soluzioni per
giungere allo stesso risultato.

Noi ad esempio abbiamo scelto per le resisten-
ze da Ri a Rl iresistenge cbìúrlolanp le
frazioni di secondo) componenti da 10.000 ohm
mentre per quelle che vanno da R11 a R20 velo-
n ai 190.000 ohm ed in questo caso, peronene-

re i risultati che ci siamo prefissati, abbiamo

dovuto impiegare per i condensatori Cl-CZ-C3 e~
lettrolitici rispettivamente da lO micrdfarad,
100 microfarad ed infine da 1.000 microiarad,



tutti da 16 Volt, componenti questi facilmente
reperibili dovunque.

Se al posto delle resistenze impiegate noi ne
ìnserissimo altre di diverso valore, rispettando
ovviamente le proporzioni, per avere gli stessi
r'sultati dovremmo cambiare anche il valore dei
condensatori, come è deducibile da quanto detto
ýnora.

Qualora infatti il valore delle resistenze da Ri
a R10 fosse di 100.000 ohm (invece dei 10.000
precedenti) e quello delle resistenze da R1
R20, di conseguenza, 1 Megaohm, per ottenere
stessi valori di tempo sarà necessario usare
dei ondensatori di capacità inferiore a quelli con-
sigliati precedentemente ed espressamente di
'l microfarad per (21,10 microfarad per C2 e 100
microfarad per CB,

In questo caso potremmo anche inserire un
quarto condensatore da 1000 microfarad aumen-
tando gli scatti di S4 da 3 a 4 per avere cosi a di-
sposizione una quarta portata che corrispondereb-
be ed una moltiplicazione x1,0004

A prima vista la soluzione delle resistenze a
valore più alto, quella cioè che permette l'utiliz-
zazione di una quarta portata. sembrerebbe la
soddisfacente: In pratica pero le cose sono un
oo diverse in quanto coloro che propenderanno
per questa seconda soluzione dovranno provve-
dere il contasecondi di una efficace scherma-
tura iracchiudendolo per esempio in una scatola
metallica) per evitare che il gate del fet risulti
inþuenzabile da effetti capacitivi esterni, come
quello di una mano, che potrebbero alterare la
precisione delle misure, mentre con una realiz-
zazione con resistenze di valore più basso (mon-
taggio da noi consigliato) non sorgono problemi
di schermatura e si potrà racchiudere l'apparec-
chio in un semplice contenitore di legno o pla-
stica senza nessun effetto collaterale.

Anche in questo caso pero sara opportuno che
le carcasse metalliche dei commutatori Si ed
SZ risultino collegate a massa, cioè con il filo di
collegamento al negativo di alimentazione

REALIZZAZIONE PRÂTICA

ll progetto puó essere realizzato nel modo che

a ciascuno pare migliore, quindi anche con un

normale cablaggio a filo. comunque per agevola-
re coloro che ameno I'estetioa. ed ancor piú la fa-
cilità di montaggio, abbiamo creduto opportuno

approntarlo su circuito stampato.
In ýg. 2 esso e visibile a grandezza naturale

in modo che chi non volesse acquistarlo possa
riportarlo sul rame ed autocostruirselo,

In tig. 3 vi abbiamo invece riportato in disegno
il montaggio ultimato in modo che sappiate esat-
tamente come vanno inseriti i vari componenti
nel circuito stampato, e le diverse connessioni
che andranno necessariamente collegate ai co-
mandi ýssati al pannello frontale del contese-
condi

Infatti tutte le resistenze che formano il parti-
tore vanno saldate direttamente sui terminali
dei commutatori S1 ed S2 e lo stesso dicasi per
quanto riguarda gli elettrolitici C1-CZ¬03 che
vanno anch'essi fissati sui terminali di S4.

Dalla basetta del circuito stampato si diparti-
ranno anche ifili provenienti dagli scambi del re-
Ié, che abbiamo chiamato A-B-C. Come si puó de-
durre dallo schema elettrico di fig. 1 nel relé.
in condizione di riposo, il terminale centrale del
deviatore, quello contrassegnato con B, si trova
in contatto con A mentre a relé eccitato Io stesso
terminale, cioé sempre B, va a contatto con il ter-
minale C.

Quindi se desideriamo che a relé eccitato si ab-
bia esternamente un contatto elettrico che venga
a mancare dopo il tempo prefissato (come nel ca-
so di comando di un ingranditore per fotografi)
occorrerà usufruire dei contatti B-C: se al contra-
rio vogliamo invece che dopo il lasso di tempo
prefissato, ad esempio, si accenda una lampada
e rimanga in funzione fino a che non pigiamo il
pulsante 55, allora i contatti da utilizzare saran-
no i B-A. Nella scelta delle resistenze che forrne-
rannoidue partitori da R1 a R10e da R11 a R20
dovete orientarvi su tipi che abbiano una tolleran-
za del 2%, o al massimo del 5%, diversamente.
se non vi sará possibile trovarne con tale preci-
sione, prima di provvedere a saldarle sui commu-
tatori sarà opportuno che ne controiliate il valore
con un ohmetr'o scartando poi quelle che si disco-
stano troppo dal valore richiesto. _

Essendo Infatti il nostro un apparecchio di ot-
tima precisione. se non sceglierete con accuratez-
za le resistenze da Impiegata vl potrebbe benissi-
mo accaüeige che, con resistenze prese a caso e

non controllate, tra uno scatto e i'altro ai notino
delle sensibili differenze di tempo ed Invece del
1-2-3-4 ecc. secondi vi troviate ad avere tempi di
1-2, 2-3, 1-3. 9 ecc. secondi, variazioni queste pro-
dotte dalla differenze del valore reslstivo del
componenti Impiegati rispetto a quelli che sono
richiesti dal circuito.

Una volta terminato il montaggio. sarà necessa-
rio regolare il moltiplicatore del tempo formato.
come abbiamo detto, dai condensatori Cl-CZ-CB.

Poiché anche in questo caso sarà molto diffi-

cile che il valore segnato sull'involucro degli
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i.

Fig. 3 I veri componenti dal oomulcondi andranno
simmaii sul circuito stampato o nel modo visibile
in liguri. I innninali posteriori dal rale risultino Il di
fuori delle tracce di rame, in quanto le neue vor-
rebbero a trovarsi quui I contatto con Il vlc , Pþr
cui occorrerà pmvveþare a collegarli tramuta dei
coni :pozioni di ýlo di rame.

Inoltre sui cornmumwri nno :ma disegnata non
tutto la resistenza munari; in quanto il riponarle
tutte poteva dare adito a confusione. È ovvio che
nolla malizlazione pratica dovete provvedere 3d in-
serire anche quelle che non risultano dal d'sogno ed
“oroislmlml Il Ri-RZ-RS-M DI' 51 o Il ý17-
R1 842194120 DI! SZ.
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stessi corrisponda esattamente al valore effetti-
vo. che dovrebbe essere di 104004000 micro-
farad lnoi ed esempio su 20 condensatori da 100
microfarad controllati solamente 1 aveva la capa-
cità giusta, mentre il valore degli altri oscillava
tra gli 85 e i 120 microfaradi per tarare esatta-
mente il nostro contasecondi sui tempi volutiv
abbiamo provveduto ad inserire i tre trimmer
R24-R25-R26 che, commutandosi in abbinamen-
to ad S4 assieme ai condensatori 01422423 pos7

sono correggerne le eventuali tolleranze.
Per effettuare la taratura dei tempi esatti pote-

te procedere nel modo seguente: si inizierà con il
commutatore S1 commutato sulla posizione ti 0 x,
con SZ sulla posizione 10 e con 33-84 predispo›
sto sulla moltiplicazione x1.

Si collegherà quindi ai contatti BC del relé una
lampadina alimentata da una pila in modo da po-
ter controllare visivamente il tempo di attacco e di
stacco del relé.

Cronometro alla mano si premerà il pulsante
e si controllerà se la lampadina rimarrà accesa
per un tempo esatto di 10 secondi; se così non
accadesse andrà regolato pazientemente il trim-
mer R24 fino ad ottenere la precisione voluta4

Qualora poi anche ruotando completamente il
trimmer non si riuscisse ad ottenere quanto ri›
chiesto, cio vorrà dire che il valore del conden7
satore Cl di discosta troppo, causa una eccessiva
tolleranza, da quello auspicato, per cui occorre~
rà provvedere ad una doverosa sostituzione.

Ottenuti infine questi primi 10 secondi si corn-
muterà S3f$4 nella posizione corrispondente ai
xiO e lasciando immutate le posizioni degli altri
commutatori dovremo ottenere un tempo di 100
secondi (vale a dire di 1 minuto e 40 secondiit

Se non siete nati con la camicia e non avete
una fortuna sfacciata ben difficilmente otterrete
di primo acchito quanto desiderate: dovete allora

manovrare il trimmer R25 fino ad ottenere i risulV

tati richiesti comportandovi esattamente come
nella operazione precedente

Si passerà quindi al controllo del tempo con SS»
Sd commutato nella poslzlone xtlJD che dovrà
corrisponderev con gli altri commutatori ýssi nelle
primitive posizioni, ad un tempo di 1.000 secon›
di (16 minuti e 40 secondi): per ottenedo qualo-
ra ci fossero delle differenze lcosa molto facile)
si dovrà operare sul trimmer R26.

Eventuali correzioni di una certa entità trat›
tando di condensatori con valore effettivo inferitr
re al richiesto, si possono ottenere collegando in
parallelo al condensatore in difetto altri elettroli-
tici di opportuno valore.

Se poi non aveste sottomano dei componenti
di grande capacità come richiesti dal circuito
potete provvedere collegandone in parallelo
tanti fino ad ottenere il valore totale n'chiesto; ad
esempiov per i 100 microfarad potete ripiegare

collegando due condensatori da 50 microfarad
e per 1.000 microfarad si possono utilizzare due

elettrolitici da 500 microfarad in parallelo o
quattro da 250 microfarad, anch'essi In parallelo.
correggendoli poi con condensatori da 10 o da 50

mlcrolarad.
Terminata con soddisfazione le taratura, pote-

te ora racchiudere il tutto entro un qualsiasi con-
tenitore badando che quest'ultimo abbia le di-
mensioni sufficienti anche per contenere, oltre
ai vari componenti del progetto, anche le 3 pile
da 4,5 volt collegate in serie necessarie per l'a-
Iimentazione.

Come ultimo facciamo presente ai nostri let-
tori che, volendo, si puó prowedere alla alimem
tazione del progetto con un alimentatore in al-
ternata, a patto che questo risulti stabilizzato
almeno con un diodo Zener ed accuratamente ýl-
trato per evitare che le fluttuazioni di corrente
possano incidere sfavorevolmente sulla precisio-
ne del contasecondi.

IMPORTANTE - IMPORTANTE - IMPORTANTE

questo è il nostro nuovo i
rivisti NUOVA ELETTRONICA
VII GRACOVIA n. 21 BOLOGNA

non dlmenticatelo
OOMUNIGATO: dal prossimo numero
avrà Inizio una nuova rubrica gratuita.
per la VENDITA e lo SCAMBIO dl mate-
riale tra lettori. potete fin d'ora Inviare
il vostro annuncio.
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